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C’è come un gioco di Matrioske russe in questa mostra di Aurelio Sartorio. Tutto muove
da una composizione geometrica all’inizio del percorso espositivo che, ingrandita, 
dà luogo a un secondo lavoro. Nella prima sala, poi, una decina di pannelli riproducono
alcuni dettagli della prima composizione (e, dunque, della seconda). Allora il quadro 
è uno solo? O nessuno? O centomila?

La ricerca di Aurelio Sartorio apparentemente si riallaccia alla tradizione alta
dell’astrazione geometrica del Novecento, dalle avanguardie alla pittura analitica. 
Ma, mai come nel suo caso, l’apparenza inganna. Aurelio è un architetto del colore 
e le sue sono composizioni concettuali che analizzano i meccanismi della pittura 
e della costruzione. Eppure i suoi rigorosi progetti contengono, forse senza saperlo,
una modica quantità di caos. Come se il disordine e la concitazione si acquattassero,
suo malgrado, nel suo mondo di rette e diagonali così attentamente elaborate al
computer, e rivelassero che nulla è come sembra, che qualcosa sfugge al progetto 
e che anche la nostra ragione non è poi tanto razionale.

Questo, almeno, ci dicono i suoi spazi congestionati, le sue trame regolari e
irragionevoli. Ma, intanto, che delicatezza nelle sue tele di ragno, in quei colori
abbagliati da un neon segreto, in quei nastri che sembrano tessuti direttamente nella
luce. In quegli ambienti, insomma, dove non c’è posto per nulla, se non per i miraggi -
seducenti e irreali - del colore.

Elena Pontiggia


